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Arrestato un giovane di diciassette anni: era in libertà provvisoria da pochi giorni 

Fascisti rapinano e sparano a un carabiniere 
Dopo il « colpo » contro lo studio di un avvocato, è intervenuto un appuntato in borghese - Ha bloccato Gianluca 
Ponzio, e solo per un caso non è stato colpito - Gli altri sono fuggiti - « Sono un prigioniero politico, appartengo 
a Terza posizione » -1 soldi dovevano servire per finanziare le imprese di diversi gruppi terroristi di estrema destra 
Lo avevano liberato non più 

di tre settimane fa. E ieri dò
po aver partecipato ad una 
rapina, stava per uccidere un 
carabiniere. Gianluca Ponzio, 
fascista, 17 anni, è stato ar
restato, mentre altri suoi tre 
camerati sono riusciti a fug
gire, abbandonando la refurti
va che doveva servire per fi
nanziare i gruppi eversivi di 
destra. 

Erano tutti giovanissimi, ed 
hanno agito con tecnica da 
« commando » per assaltare e 
derubare l'appartamento-stur 
dio di un avvocato romano, 
Mario Ara. Ma erano tutti evi
dentemente inesperti e la lo
ro fuga con un'auto rubata è 
stata bloccata da un automo
bilista ignaro di quanto sta
va accadendo. Con la sua 
« 500 » ha impedito infatti la 
uscita della « Ritmo » dei fa
scisti. scomparsa la sera pri
ma al Flaminio e lasciata in
custodita sotto l'abitazione del 
legale. 

Tutto è cominciato alle dieci 
di ieri mattina. I quattro fa
scisti irrompono nello studio di 
via Piccinni 11, ai Parioli e 
fanno razzia di pellicce e 
gioielli, puntando le pistole 
contro il legale e la moglie. 
Ma quando scendono trovano 
l'auto bloccata. Sparano un 
colpo in aria per far fuggire 
l'uomo con la «500». In quel 
momento, a pochi metri, in via 
Paisiello, passa casualmente 
un carabiniere in borghese a 
bordo di un'auto civetta. 

Sente il colpo di pistola e 
nota i giovani fuggire a pie
di. Tre si trovano sul marcia
piede. dopo aver lasciato in 
auto la refurtiva e una « colt » 
a tamburo, il quarto è da so
lo in strada. Il carabiniere 
gli sbarra il passaggio, scen
de dall'auto e lo insegue. 
Gianluca Ponzio spara contro 
di lui un colpo di pistola, e 
solo per un caso non lo ucci
de: il proiettile buca infatti 
una tasca della giacca ed un 
pacchetto di sigarette. 

A questo punto il fascista 
viene raggiunto e durante la 
colluttazione, spara altri quat
tro colpi. Ma l'arma viene de
viata, e uno dei proiettili rim
balza in terra e ferisce leg
germente il giovane al ginoc
chio. Poi intervengono altre 
auto delle forze dell'ordine e 
Gianluca Ponzio finisce in ma
nette. prima in ospedale, poi 
nel carcere minorile di Casal 
del Marmo. 

Solo per un caso, dunque, 
la matrice dei rapinatori è sta
ta scoperta. Il coraggio di un 
carabiniere ha scoperto un 
gioco pericoloso, quello delle 
rapine per finanziare i gruppi 
eversivi, mai cessate e sem
pre fruttuose. 

Con spavalderia, Gianluca 
Ponzio si dichiara « prigionie
ro politico J>, dice di apparte
nere a Terza Posizione. Ma la 
polizia già Io sa. Esattamen
te il 18 ottobre la Digos lo 

aveva bloccato a Fiumicino 
insieme ad un inquisito per 
banda armata, Massimiliano 
Taddeini, mentre lo aiutava a 
fuggire in aereo per Milano. 
Fu arrestato per favoreggia
mento e subito rilasciato in 
libertà provvisoria. Ponzio, ex 
studente del Vivona, all'Eur, 
era stato anche candidato in 
una lista di « Alternativa stu
dentesca », fascista, insieme a 
Pierluigi Zucco, un altro in
quisito per l'omicidio del pre
sunto killer di Mario Amato, 
Mangiameli. • •'.-.'• •'-,..., v:/- --;.•. * 

\ò Che fosse di Terza Posizio
ne lo Sapevano bene anche gli 
studenti del «Vivona», nono
stante all'interno della destra, 
nelle scuole, ' il confine tra 
Fronte della gioventù (i ra
gazzetti del Msi) e gli altri 
gruppetti estremisti è sempre 
stato molto labile. ' 

L' « impresa » di Gianluca 
Ponzio all'aeroporto di Fiumi
cino è stata, forse, sottovalu
tata dalla magistratura. Sor
preso insieme a Massimiliano 
Taddeini. un inquisito per. ban
da armata, i giudici gli han
no concesso la libertà provvi
soria, forse con troppa legge
rezza. Ed ora eccolo in un J 

«commando», a fare le ra
pine.^ • •;•- '--'••: >-::•'' 
v Nessuno dimentica- il caso 
di.Sergio Calore, U fascista 
inquisito ora anche per la stra
ge di Bologna, che ottenne, la 
libertà provvisoria una setti
mana prima di essere nuova
mente arrestato per l'assassi
nio di Antonio Leandri, in via 
Dalmazia. •" •'.••••—.• 

C'è stata, dunque, ancora 
una volta, una sottovalutazio-• 
ne del fenomeno fascista. La 
rapina di ieri segue 'di pochi 
giorni la scoperta, in un ma
gazzino a Castelnuovo di Por
to, di un vero e proprio ar
senale. La polizia ha arresta
to due giovanissimi fascisti. * 
un operaio edile romano e uno 
studente universitario di Sa-
crofano. Anche allora si in
tuì la pericolosità costante 
del terrorismo fascista. 

Se questo nuovo episodio 
dovesse cadere nuovamente 
sotto silenzio, ed essere di
menticato, i terroristi « neri » 
avranno ancora l'opportunità 
di farsi vivi con episodi cla
morosi. E qualcuno, forse, fin
gerà nuovamente sorpresa. 

r. bu. 

Il volantino riprodotto In questa pagina 
è stato distribuito In occasione delle «lezioni 
per I decreti delegati nel '78. Gianluca Ponzio 
(il fascista catturato Ieri dopo la rapina) 
è uno dei candidati per i «Comitati studen
teschi anticomunisti •. Insieme a lui ! c'è 
un altro Gianluca, di cognome Zucco. Come 
Ponzio, partecipò ad una rapina. Condannato 
a 2 anni e mezzo • ottenne la condizionale. 
Poi la magistratura lo ha inquisito per II 
delHto Mangiameli, Il presunto killer, del 
giudice Mario Amato. '-;••'••".' 

Convocata dall'assessore comunale 

Si riunisce 
• • • * . . / . * . ' > . * / * 

la commissione 
per le licenze 

La seduta ai primi di gennaio - E' l'unica 
«abilitata» ad affrontare la delicata materia 

I 

20" DISTRETTO 
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: CANDIDATI: / 

I l retHAln Gtenwt* 

1) PONDO CUntea 

3) MU1H ftvna 

4) SOUMCNA M a n , 

5) ZUCCO Gtotkm 

VOTAUSTA2 
«Comitati studenteschi anti-comunisti» 

La via dei Parioli.dove è avvenuta la sparatoria 

Una zona in cui si intrecciano le trame del terrorismo e della violenza « minore » 

In Sabina, una retrovia dell'eversione nera 
Pochi giorni fa, lungo la 

Flaminia, a Castelnuovo di 
Porto, i carabinieri hanno 
scoperto un fornitissimo ar
senale dei fascisti. Vennero 
arrestati due giovanissimi, jh 
un periodo di relativa «cal
ma » nell'attività dei gruppi 
terroristici di destra, ta noti-
sia'ha creato nuovo allarme. 
Ora è arrivata, con l'episodio 
di ieri mattina ai Panali, la 
notizia che i fascisti conti
nuano con le rapine per fi
nanziare la - loro attività cri
minale. E ancora una volta 
l'opinione pubblica sembra 
accogliere con indifferenza o 
sorpresa questa realtà: i ter
roristi fascisti esistono e si 
organizzano. Anche episodi 
a minori », te continue violen
ze, gli episodi di teppismo 
sono sintomatici. E in questo 
senso, c'è una zona nel Lazio 
dove sembra esistere una 
specie di « palestra » per gio
vanissimi aspiranti fascisti, la 
Sabina. 

E" una zona «importante» 
sul fronte del terrorismo di 
entrambi i fronti. Lo denun
ciò anche un «dossier» cura
to nel '79 dalla federazione 
comunista reatina. Ma lo di
mostrano soprattutto i fatti, 
come il famoso episodio del 
casello ferroviario di Passo 
Corese, durante il sequestro 
di Aldo Moro. Come la sco
perta del covo delle « Unità 

combattenti .'comuniste » a 
Vescovio.-

Ed è qui, nella provincia di 
Rieti, che la magistratura ha 
scoperto una delle più im
portanti piste che porteranno 
agli strateghi «neri» della. 
tensione, gli stessi coinvolti 
nei delitti più spietati, dal
l'omicidio del giudice Amato 
alla Strage di Bologna. E 
forse non sono del tutta ca
suali le nuove imprese «mi' 
nari» dei fascisti tocalL--> 

r- Una cappa di tensione ed 
allarme tè scesa • soprattutto 
sulla zona di Fara Sabina, il 
comune più vasto e popolóso 
del comprensorio, dove si re
gistrano, almeno ogni setti
mana, episodi di-questa ma
trice. • r - . r - X:^ ^ V '<-' 
-: Sono storie come quella di 
SOverio Casella, picchiato a 
sangue da noti fascisti di Co-
rese Terra, una sera, al suo 
ritorno a casa; come quella 
di un altro militante di su 
nistra. Ercole AntineUi, ag
gredito per la strada anche 
lui da fascisti del luogo. O 
come quella di Nunzio Testa. 
un giovane precario delle 285 
di Canneto, animatore, in
sieme ad altri compagni, di 
un circolo culturale giovanile 
« scomodo » per i fascisti, 
perchè alternativo alla pa
lestra ed ai due o tre bar 
delia zona dove reclutano e 
formano nuovi proseliti. 

Si tratta del cèntro di fi
sioterapia di Corese Terra di 
cui è proprietario un asses
sore DC di Fara, Temistocle 
Fabrizi, del bar di Colgodino 
e del ristorante «Dei Mori» 
di Passo Corese, luoghi di 
ritrovo abituali per i neofa
scisti, teatro talvolta di a- • 
dunanze che si. aprono col 
saluto romano dei convenuti. 

Un tardo pomerìggio dv fi--
'ne estale, Nunzio e due suoi 
amici stanno chiacchierando 
sulla piazza del~paese. 'Arriva 
un gruppo di una ventina di 
fascisti. E parte l'aggressione. 
I tré • giovani si difendono, 
l'accorrere della gente mette 
in fuga i fascisti. Per i cara
binieri, giunti sul posto ritol
to più tardi, si tratta dì una 
rissa, il mandato di compari
zione giunge indistintamente 
ad aggrediti ed aggressori. : 

-' Alcuni di questi vengono 
infatti identificati e si rivan
no essere i più noti teppistel-
li locali. Vicàri. Quinzi, Ta-
schetti. già noti alla polizia 
ed alla magistratura per pre
cèdenti non di poco conto. 
Durante te perquisizióni, si 
dice, saltano fuori anche del
le armi, ma poi non se ne 
saprà più nulla, 

Non sono fatti isolati. 
La tensione per tali preoc
cupanti rigurgiti non so
no di ora. Sono infatti 
quattro cinque anni che 

{ una .nuova leva di giova
ni e giovanissimi estremisti 
di destra, spalleggiati dai fa
natici e dai nostalgici di 
sempre, manovrati da perso
naggi del posto, alcuni auten
tici relitti di tempi andati, 
tentano di attaccare con tutti 

:i mezzi il movimento demo
cratico della zona. ••• 

Sono. cosi, strumento di un 
disegno più vasto, che vuole 
creare nella zona un movi
ménto'^ una base, da utilizza
re'in "ifurizione di azioni di-
copertura, talvolta puramente 
diversive, più spesso finaliz
zate. Sono e probabilmente. 
resteranno dèi manovali, nul
la di più. Le preoccupazioni 
più gravi riguardano la regia, 
la localizzazione dei cervelli 
che non sono e non possono 
essere sempre sul postojna 
neppure possono annidarsi 
molto - lontanò: a Roma. -• 

La massa di manovra, in
vece, è aiti, bell'è, pronta. 
Nella palestera di Corese 
Terra imparano la lotta còr
po a corpo, sui monti e nelle 
grotte delta sabina si eserci
tano all'uso delle armi. Pòi, 
le prove generali, le azioni 
contro i simboli stessi della 
convivenza civile e della vita 
di comunità. - , 
- Lo scuolabus preso a sas

sate, a fine ottobre Vincur-
sione notturna nella scuola e-
lementare di Canneto. La au-

;••&•$: ' ..'. •'. - • \- :• • r . • . . . • , • ' - • • .> . 

le '. sossopra, ' disordine dap-. 
pertutto.sui muri scritte che 
richiamano miti deliranti, 
sulla lavagna, «rossi bastar
di ».* questo hanno lasciato 
dietro di sé. Nella loro bal
danza si sono anche firmati: 
Fronte della Gioventù e 
Squadre d'Azione Sabine, 
quest'ultima una sigla ricor
rente, negli ultimi tempi, a 
suggello di numerosi -episodi 
di delinquenza politica di 
matrice neofascista. •• • 

'•-• insomma quella dei-pravo-: 
catoni di estrema destra va 
divenendo .una presènza 
sempre più inquietante e mi
nacciósa, percepibile. anche 
visivamente, dalle tabelle 
segnaletiche imbrattate, dalle 
scritte truculente che ormai 
infestano pressoché tutti •. i 
centri della Sabina. •> - * -

Eppure tutti questi episodi : 
net Reatino, è stata fatta una 
sorta di congiura del silenzio; 
Ma ynon è ":- questo conformi
smo, che stupisce, quanto la 
sottovalutazione da parte del
le fòrze deWordinè. 'Indagini 
poco convinte, pèrqùisiziont 
svogliate, risultati scarsi dav
véro. B il quadro che abbia
mo tracciato si riferisce sòl-
tanto a ciò che e sotto gli 
occhi di tutti. Sotto la super
ficie si agita e fermenta ben 
altro. •»-.'.• 

Cristiano Euforbio 

Gli sparano 
alla fermata: 

l'avvertimento di 
un rivale geloso? 

Lia tecnica è quella del re-rlamentò di conti, ma non 
detto che questa sia la pi

sta giusta. Ieri mattina. 
mentre èra fermo alla fer
mata dell'autobus, di fronte 
: alle vecchie case di Cento-
celle, un giovane è stato rag
giunto alla gamba da Un col
po di pistola sparato da un' 
auto. Rocco Briscese. 18 an-

; ni, abitante sulla Tiburtìna. 
è stato - accompagnato al 

.prónto soccorso, dove è sta
to medicato. Guarirà in ven
ti giorni - ''.-.-..,">••";,-

La vittima ha precedenti 
per piccoli furti e agli agen
ti" ha detto di non sapere 
spiegare le ragioni dell'atten
tato. Poco alla volta, però, 
qualcosa in più si è saputo. 
Non dovrebbero entrarci né 
la droga, né altri traffici il
leciti (Rocco Briscese non è 
sicuramente uno del a gros
so giro»). Probabilmente si 
tratta dell' avvertimento di 
un rivale ih" amore. 

. La giunta • comunale, ha 
esaminato ieri i problemi del 

< commercio sulla base di una 
relazione . dell'assessore Sil
vano Costi. -...•..-. : ̂ >; 
v H sindaco e la giunta han
no espresso piena solidarie-

'. tà con • l'azione che l'asses
sóre Costi svolge in questo 

: campo ed hanno confermato 
le due ordinanze emanate 
per.il periodo delle fèste dal
l'assessore alla polizia ur
bana, Celestre Angrisani. Con 
le due ordinanze si sollecita
vano le circoscrizioni a non 
.effettuare sotto Natale inter-

: venti contro gli esercizi com
merciali abusivi che a Roma 
sono oltre 1.600. . •« • '-r 

— L'assessore Costi 'ha pre
sentato da tempo all'apposita 
commissione, prevista dalla 
legge sul commercio, propo
ste relative alla adozione di 
nuovi criteri che, assumendo 
le modificazioni intervenute 
nello sviluppo della città, con
sentano di rilasciare licenze 

• sia per ,. le piccole imprese 
sia per 1 supermercati, co
me premessa e condizione di 
una linea di assoluto rigore 
verso ogni forma di abusivi
smo commerciale. , . . 

Tale commissione (non il 
sindaco o la giunta o l'as
sessore al commercio) è la 
sola abilitata al rilascio del
le licenze commerciali. Essa, 
che è presieduta- dall'as
sessore al commercio, è com
posta • da tre rappresentanti 
dell'Unione commercianti, da 
uno della Confèsercenti, da 
uno'della Camera di commer
cio, da quattro ratroresentan-
ti della CGIL, CISL, UIL e 
CISNAL, dà due funzionari 
dell'Amministrazione comuna-" 
le — l'ing. Samperi e l'ing. -
Impecora — da un rappresen
tante dell'Ente provinciale 

; del turismo e da due esperti 
eletti dal consiglio comunale. 
La commissione può delibe
rare soltanto alla presenza 
della metà più uno dei suoi 
componenti. -L '..'•..•„ 

L'assessore Costi ha convo
cato la commissione per il 14 

: gennaio prossimo, consideran
do questa data — col consen
so della giunta — ultimativa 
per la definizione dei criteri 
di fissazione dei nuovi indi-

' ci "(rapporto negòzio-abitanti) 
e della concessione delle li
cènze sia alla piccola che al- ' 
là grande distribuzione. Il 
sindaco, d'intèsa con l'asses
sore Costi, ha convocato per 
1*8 gennaio prossimo una riu-

: nione delle, organizzazioni sin
dacali dei commercianti e dei 
lavoratori del settore al fine 
di determinare una comune 
assunzione di responsabilità 
sia sui criteri di assegnazione 
delle licenze per le quali è 
stata presentata domanda sia 
sui tempi e le forme di una 
conseguente lotta ad ogni for
ma dì abusivismo commer
ciale. . ,- •. 

Ieri sera intanto il consi
glio comunale si è occupato 
del caso del supermercato 
abusivo di via Arco di Tra
vertino. H supermercato DTS 

'è statò chiuso in questi gior
ni. Ne sono sorte vivaci po
lemiche che hanno avuto una 
eco anche nell'aula del Cam
pidoglio. ; ' w •;. .^^Vi-

Rischiano di 
chiudere due 

vi teatri-tenda 
\ Rischiano di chiudere 
:' il Teatro Tenda e il Ten-
•' dà a Strisce. (_'• allarme » 
l'ha dato ieri sera in con-

\ tiglio comunale il consl-
: filiere Veltroni. Di nuovo, 

infatti, la commissione di 
; vigilanza provinciale per 

I pubblici spettacoli ha 
: avanzato dubbi sull'agibili
tà delle due strutture. Inu
tile dire' che sarebbe un 
colpo durissimo agli spazi 
culturali della pitta. 

Veltroni ha chiesto alla 
giunta una verifica Imme
diata con la commissione 
provinciale di - vigilanza 
per vedere cosa si può fa
re. Inoltre ha insistito per-

: che il permesso a suo tem
po concesso dal Comune 

. sia prorogato almeno al 
giugno prossimo, in mo
do da consentire il prose
guimento della stagione. 

. In prospettiva poi, una 
volta risolto il problema 
dell'agibilità, Veltroni ha 
sollecitato un'accelerazio
ne dell'iter che dovreb
be portare ad una con
venzione tra il Comune 
e la - proprietà dei due 
teatri per una program-

. mazlone concordata. 

Le cooperative 
e l'assistenza 
agli anziani 

• Lavorano da soli due 
mesi in un setore delica
to (l'assistenza domicilia
re agli anziani) è già si 
profila la minaccia di un 
burocratico « alt >. I gio
vani delle cooperative si 
sono incontrati ieri in 
Campidoglio con i rappre
sentanti dell'amministra
zione .* del consiglio co
munale. Ci sono problemi 
di - coordinamento - con te 
unità, sanitarie locali, di 
fondi, di -• • legittimazio
ne». Ma -soprattutto il 31 
dicembre scade la con
venzione che li lega al 
Comune. 

Si tratta di non inter
rompere sul nascere una 
esperienza nuova e posi
tiva. L'assessore Mazzet
ti e il capogruppo del PCI 

. Falomi hanno assicura
to la-loro piena disponibi
lità a ribadito II valor* 
sociale e umano dall'ope
ra iniziata dalle coopera
tive di assistenza. Qual
che dubbio invece hanno 
lasciato il de Fausti e il 

• radicaje Bandinelll eh* 
hanno parlato, davvero 
fuori tono, di clienteli
smo • di lottizzazione, 
smentiti sonoramente dal 
presenti all'incontro. 

^ - . • . - - . - - * . . 

Un convegno unitario del sindacato dedicato all'analisi del mercato del lavoro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • " ^ • • ^ " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • • • • « • • • • ^ • • • • • • • • • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ M ^ M M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M » * » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » ^ 

Conquista chi ci 
Per gli uffici di collocamento passano solo il dieci per cento di tutte le assunzioni « ufficiali » - Cos'è l'agenzia e l'osservatorio regionale e come funziona 
Uno strumento per intervenire dall'attività di formazione professionale fino alla cassa integrazione - La relazione di Bonadonna e gli interventi nel dibattito 

Che ne % del risanamento? 

TI caso limite è Prosinone: 
nel capoluogo ciociaro sono. 
iscritti al coliocamento qual
cosa come trentuno mila di
soccupati. Bene, in un anno, 
l'ufficio è stato capace di av
viare al lavoro òolo 6 (sei 
meccanici alla Sace Sud. E* 
il caso che fa scandalo ma la 
situazione non è diversa nelle 
altre zona In tutto gli uffici 
di collocamento > nel Iiftzio 
sono stati iri^padò di far 
inserire nel iaSfido del lavoro 
appena il lO^aer^ceoto di. co
loro che hi|mìk|.trovato un 
impiego. Eppitoe^'l» diente 
continua a Iscrìversi: * Roma 
sono segnati 19?«olla disoc
cupati (stiamo parlando del 
collocamento ordinario, a 
Prosinone 31600 a Latina 
16502; a Rieti 5.565, a Viterbo 
6.864. In tutto nel Lazio sono 
198 mila. 

Un vero e proprio «eserci
to » di disoccupati, ma gli 
organismi preposti alla loro 
tutela sembrano disinteres
sarsi: dal collocamento non è 
mai venuta una denuncia, 
non c'è stata mai una in
chiesta (quando addirittura 
gli stessi « collocatori » non 
si sono prestati a violare la 
legge. E se questa è la si
tuazione figuriamoci cosa 
accade col collocamento agri
colo: ormai nelle campagne, 
si è « rimpiantala » di nuovo 
la figura del caporale, magari 
riciclato, travestito da fun
zionario ministeriale. E in 
questo «r imbuto ». il colloca-
mento, si sono vanificate tan
te conouiste del movimento 
sindacale. A cosa è servito 
conquistare nuovi pasti nelle 
vertenze aziendali? a aumen
tare l'occupazione o a au
mentare il clientelismo? 

Seno domande — e assie
me a queste se ne potrebbe

ro fare tante altre — a cui il 
sindacato vuole rispondere e 
subito. Ecco perchè ieri, re
cuperando qualche ritardo, si 
è svolto un convegno unitario 
dedicato ai problemi del 
mercato del lavoro (l'incon
tro è stato introdotto dal 
compagno Bonadonna, segre
tario regionale della CGIL). 

Una frase che è stata ripe
tuta spesso, nell'introduzione 
e negli interventi, è . che il 
sindacato deve battersi per la 
«ricomposizione del mercato 
del lavoro ». Che significa? In 
due parole vuol dire che non 
ci si può più occupare di un 
singolo aspetto del problema 
(una volta, del collocamento, 
un'altra volta della mobilità 
o della cassa integrazione) 
ma che bisogna essere capaci 
di «governare» tutto il pro
cesso, a partire dalla forma
zione professionale, dagli o-
rientamenti della scuola an
cora slegati, dagli sbocchi 
occupazionali. 

«Non è più possibile oggi 
— ha detto Bonadonna — un 
sistema di avviamento basato 
sulla spontaneità, un siste
ma di apprendistato slegato 
dalle esigenze di scelte pro
grammate in base all'effettiva 
domanda ». Ma il sindacato 
non si limita a una dichiara
zione di principio: per «go
vernare» il mercato del lavo
ro ha individuato due stru
menti, l'agenzia e l'osservato
rio. i Certamente non siamo 
assertori di una agenzia cosi 
come è stata proposta dalla 
Fondazione Agnelli — è stato I 
detto — per la quale l'orga; , 
nismo dovrebbe essere solo ] 
un serbatoio di manodopera, j 
Nella nostra idea l'agenata è 
strettamente collegata arie 
commissioni regionali, e do
vrà promuovere • progetti 

« sperimentali » legati ": alla 
legge 675, la legge di ricon
versione, e per l'occupatone 
giovanile». .. ? 

Più puntuali, e più specifi
che per la situazione del La. 
zio le propóste per l'« Osser
vatorio ». Questo organismo è 
stato costituito, con una de
libera il 15 ottobre ed era 
contenuto nell'accordo siglato 
dail'amministxaaione regiona
le e dal sindacato. 

A questo punto, però è ne
cessario stabilire con chia
rezza quali devono essere i 
compiti dell'istituto: per il 
sindacato l'osservatorio deve 
avere compiti di ~ « previsio
ne » e di « programmazione ». 
Insomma questo organismo 
dovrebbe permettere una co
noscenza approfondita della 
struttura occupazionale, della 
domanda e dell'offerta, in 
modo tale da promuovere 
proposte attendibili sul col
locamento. sulla mobilità, 
sulla programmazione delle 
attività di formazione e ri
qualificazione. 

Un problema a parte è 
quello della ricerca. Del La
zio, della sua struttura eco
nomica si sa ancora troppo 
poco. Per creare una banca 
di dati, ci vorrebbe troppo 
tempo. Per questo il sindaca
to propone di utilizzare, met
tendoli assieme, tutti gli enti 
pubblici che operano nel set
tore (Istat, Iseo, Ministero e 
via dicendo). Un comitato 
ristretto, attivato pretto 
l'Irspel potrebbe anche coor
dinare l'attività di ricerche. 
Proposte insomma ce ne so
no (per ragioni di spalto 
dobbiamo tralasciare queue 
sul part-time e. sul lavoro ne
ro degli immigrati). Si tratta 
ora di farle uscire dai con
vegni. 

Intannar* 
da atomi Mhracl re**i eh* 
ventano retti In «jutati gior
ni : la pinpsllUa è eh* il 

•1 apra con ima sltua-
csmevniea motto più 
di mwna al «jaaet'an-

n*. Ed è aneli* damii attua-
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di Roma * 
di •Milli • 1 
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CGIL, Bnms» Trentm, 
al cowHaHo f -

dalia Camera del Pe
na cosi iniziata a trat-

i problemi con I sma
li H sindacato avrà • che 
fare noli* prossimo settima
ne. Problemi eh* si riflettono 
in modo particolare sull'eco-
namia dissestata • contrad
dittoria della città • della re
gione, le cui conseguenze I la
voratori pagano duramente 
di persona. 

La crisi economica interna
zionale, una caduta « secca » 
degli investimenti, un'inver
sione di tendenza anche nel
la cosiddetta economia som
mersa (che aveva consentito 
alla nostra economia di gal
leggiare negli ultimi da* an
ni), ristrutturazioni radicati 
in importanti settori produt
tivi delineano un quadro si
mile a quelle, di 10-12 anni 
fa. L'inflazione, destinata a 

pensi: 
non basta più il 

confronto tra « 

-';-?' 

meno a 

là 

tre là eagiia dal m per can
ta. R dspiada demi aradu 
alene naswwU*. la dlpswdiw 
za dall'estero, il deficit della 
•Mancia commerciale, l'au
mento dei areni, seno csa* 

i iradai ranno m 
iacee ai Itseiii ai 

^__, e m sjna pesjwV 
te stangata ai redditi dei la
voratori, soprattutto nelle fa-

più cesso che la scala 

è la realtà 
starno chiamati a 

I conti. Si può prevedere, ha 
precisato Trentin, una per
dita di 200 mila lire (in ter
mini reali) per rc^dito.fami-
liare di un lavoratore medre. 
E la pressione sui redditi dei 
lavoratori sarà accentuata 
dalla decisione del coveme 
di rinviare la revisione delie-
si (quote fiscali. Perché siano 
modificati guance gli altri 
pi avvedimenti, adottati nei 
giorni scersi, la Federazione 
sindacale si incentra oggi, 
come è noto, con il presi? 
dente del Consiglio, ma il 
eanfronta politico e sindaca
le d svilupperà nelle prossi
me settimane abbracciando 
temi fon damante» per II pae
se come ejuetft della lotta al-
rmffatJene, gli obiettivi del 
piena di sviluppo. Je^cttuc-

di eressi settori -pro 
. la difesa del Nveflf 

di occupazione. 
Il sindacato i chiamato ad 

una prava motta impegnati
va, le situazione del -pecca 
non leccia più.ampi marglnt 

ta. < 
Che _ _^ 
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detta, n segretario ccMtade-
rale — quando trattativa, che 
non erano di poco 
no Mate condotte 
whisiilgimonto reale 
veceteri nelle fabbriche, 
hjcghl di lavoro. 

il governo e le eventuali de
cisioni di lotta eh* si rende
ranno necessarie devono po-

perdtta di oysdIMttta, rico
struir* uh Impegno fatto di 
partecipazione permanente 
alla ocetruzionc delle scelte 

e alla loro at-
Non bastano gli at

tivi regionali e provinciali, il 
movimento non si può soste
nere con un pugno di quadri. 
Si deve discutere nei posti 

1 lavoratori romani ci 
distinti nello slancio di 
darietà con le popolazioni 
pite. r possibile fare, di più? 
Si è chiesto Trentin, e saprai-
tutto siamo in grado di escara 
tra quelli che riescono ad at
tivare un diverso tipo di par» 
tecipazione « dal ««tea* »? 
Attuare il metodo 
grammazione significa 
questo: come si fa al 
di rinascita deaferegic 
i emota te. MoWpMcero le 
ziative in quelle acne, e 
re occasioni di Incentro 
le forze veramente 
sete alla ricostruzione, ylvaba 
tare il ruolo delle ammini
strazioni locali, significa at
tuar* in concreto un obiettivo 
di fondo della linea del sinda-

di questi anni, quella 
difesa dello Stato 

otto anni di Gepi 
la Domizia è ancora 

una « azienda in crisi » 

mente e CU 
eco le tragedia del tcr-

le priorità nella strategia del 
sindacato, come cono muta-

• te avoNo ooM'oconosnio nezio*-
n—î .̂ ŵ ^̂ ê n̂ ^̂ »̂* e w p̂ *̂\ 

'i • c p i i l i tra pepalo e ictfW 
zioni. e tra le istituzioni c'è 
anche il sindacato. Ecco un 
terreno di impegno decisivo. 

; SI apre dunque anche per 
M sindacato e i lavoratori ro
mani una stagione dura e 
difficile. In questo quadro, 
la grande consultazione lan
ciata dalla Federazione uni
taria rappresenta la fonte 
onde attingere forza, convin
cimento, chiarezza di intenti. 
Alle assemblee, ai concigli di 
aziende, al lavoratori non si 
chiederà un si o un no, ma 
contributi originali e appro
fondimenti (si pensi olla ri-
Oattna della pubblica ammini
strazione) della linea propo-

nel documento conrede-

. Si tratta di realizzare un 
grande dibattito democratico, 
ed è una socinmsssa che a 
ajsjyna non cara vinta se la 

settori Instactriafi a 
vestirà m 

Lortnzo Buttino 

Otto anni di crisi sono tan
ti. Ma se la fabbrica è della 
Gepi. che l'ha ruevata per ri
sanarla, sono davvero troppi. 
Eppure è cosL La Domata, 
un'azienda tesai le detta H-
burtina, 179 lavoratrici, è in 
«difficoltà » dal 72. da quan
do la Gepi decise di prender-

per farla. lavorare col 
(si, perché era in crisi 
prima). Ita invece — 

d'altra parte era pre-
•edibiie — la fniaaztaria di 

non' ber fatto niente. 
L mano di quest'anno, 
, dopo una lotta dura

ta mesi e mesi, le lavoratrici 
imposero uh piano di. risa
namento. Tutto a posto, dun
que? Macché, quel jriano gia
ce ancora nei cassetti della 
direzione e le operaie che e-
rano state messe in cassa in
tegrazione provvisoriamente. 
ci sono ancora. E la fabbrica 
non va, rischia di chiudere. 

Il costo di questa opera
zione naturalmente lo paga la 
collettività, come ha già pa
gati quelli di tante altre (po
co felici) imprese della Gepi. 
Ma quello che è più grave è 
che la finanziaria adesso fa 
anche finta di niente e si 
permette di disertare gli in
contri alla Regione. Pochi 
giorni fa, infatti, era convo
cata alla Pisana una riunione 
con l'assessore al lavoro e i 
sindacati per discutere pro
prio della vertenza. Bene, 
nessuno si è presentato, nes
suno ha nu ridato due righe 
di spiegazione. A questo pun
to una domanda è d'obbligo: 
la Gepi serve per risanare le 
aziende o per manteneie, col 
clienteliamo, qualche, eerao-
najsjio bene protetto? -^.-;-

Bcnald Boccoli, per esenv 
pio, partner «leu* finanziaria 
nella gestMmj «pam Domili» 

fino al 18L 
un « impvendiStire: 
ni open» ' 
vasta é 
scenzà del 
anticipare'ffi.^ 
e « apporta _ 
e gestionale d 
rienza e _ 
scritto nel 
mento, è 
andarsene ( 
tonalmente) 
«etto di 

~\ 

modtr 
suto 

è padrone '••àatjbtJH un'altra 
azienda, la GèrCche fa jeans, 
ha fatto acquistare una scaf
falatura di mille metri, di 
sua proprietà, facendola pa
gare 145 milioni, ha tentato 
di vendere il marchio dell'a
zienda per 450 milioni. E la 
fabbrica è rimasta « legata » 
e di quei mercati da Boccoli 
cosi conosciuti non se n'è 
visto nessuno. 

Ma Boccoli non è rimasto 
disoccupato. No, perché la 
Gepi gli ha lasciato l'altra a-. 
zienda tessile, la Gerì, che lui 
ha condotto sull'orlo del col
lasso, con un deficit di un 
miliardo e mezzo. I/ha otte
nuta dalla finanziaria in mo
do strano: a maggio la Gerì 
aveva 49 milioni di deficit e 
quindi era « risanata », ma a 
settembre ne aveva già più di 
un miliardo. Delle due runa. 
o Boccoli ha sperperato i 
soldi, oppure il bilancio di 
maggio era falso. 

I lavoratori, a questo pun
to. sono stanchi. « La Gepi — 
dice un'operaia della Domizia 
— deve applicare il piano. 
deve farci lavorare». L'altro 
giorno l'hanno detto anche ai 
funzionari della finanziaria. 
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